Accendiamo la quarta candela

della corona dell’Avvento

La candela della Quarta Domenica di Avvento

è detta “degli angeli”,

per onorare gli ospiti celesti che annunciano

la nascita del Salvatore.

Accendendo questa candela,

nell’ultima domenica, pensiamo a lei,

la Vergine, tua e nostra madre.

Nessuno ti attese con maggiore ansia,

con maggiore tenerezza, con più amore.

Nessuno ti accolse con più gioia.

Tu sbocciasti in lei,

come il chicco di grano che germoglia nel solco.

Nelle sue braccia trovasti la culla più bella.

Anche noi vogliamo prepararci così:

nella fede, nell’amore, nel lavoro di ogni giorno.

Vieni presto, Signore!

Vieni a salvarci!
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don Luca: 

diacono Francesco: 

per ricevere il foglio via mail: foglio.settimanale@gmail.com
4ª Domenica di Avvento - 18 Dicembre 2022
San Giuseppe uomo giusto con gli stessi sogni di Dio
Tra i custodi dell'attesa è il momento di Giuseppe, uomo dei sogni e delle mani callose, l'ultimo patriarca dell'antico Israele, sigillo di una storia gravida di contraddizioni e di promesse: la sua casa e i suoi sogni narrano una storia d'amore, i suoi dubbi e il cuore ferito raccontano un'umanissima storia di attese e di crisi. Prima che andassero a vivere insieme, Maria si trovò incinta... Allora Giuseppe pensò di ripudiarla in segreto. Di nascosto. È l'unico modo che ha trovato per salvare Maria dal rischio della lapidazione, perché la ama, lei gli ha occupato la vita, il cuore, perfino i sogni.
Da chi ha imparato Gesù ad opporsi alla legge antica, a mettere la persona prima delle regole, se non sentendo raccontare da Giuseppe la storia di quell'amore che lo ha fatto nascere (l'amore è sempre un po' fuorilegge...), la storia di un escamotage pensato per sottrarre la madre alla lapidazione? Come ha imparato Gesù a scegliere il termine di casa "abbà", quella sua parola da bambini, così identitaria ed esclusiva, se non davanti a quell'uomo dagli occhi e dal cuore profondi?
Il Vangelo riporta ben quattro sogni di Giuseppe, sogni di parole. E ogni volta si tratta di un annunzio parziale, incompleto (prendi il bambino e sua madre e fuggi...) ogni volta una profezia breve, troppo breve, senza un orizzonte chiaro, senza la data del ritorno. Eppure sufficiente per stringere a sé la madre e il bambino, per mettersi in viaggio verso l'Egitto e poi per riprendere la strada di casa. È la via imperfetta dei giusti e perfino dei profeti, anzi di ogni credente: Anche noi avremo tanta luce quanta ne basta a un solo passo, e poi la luce si rinnoverà, come i sogni di Giuseppe. Avremo tanto coraggio quanto ne serve ad affrontare la prima notte. Poi il coraggio si rinnoverà, come gli angeli del giusto Giuseppe.

Padre Ermes Ronchi

4^ settimana di Avvento 
	18
DOMENICA
	4ª Domenica di Avvento

Novena di Natale
Ore   8.30


Ore 10.30




	19
LUNEDÌ
	Novena di Natale
Ore   8.00




	20
MARTEDÌ
	Novena di Natale
Ore 18.30




	21
MERCOLEDÌ
	Novena di Natale
Ore   8.00


Ore 18.30



	22
GIOVEDÌ
	Novena di Natale
Ore   8.30


Ore 10.30




	23
VENERDÌ
	Novena di Natale
Ore 18.30




	24
SABATO
	Novena di Natale
Ore 18.30




	25
DOMENICA
	Natale del Signore (s)
Ore   8.30


Ore 10.30





Avvisi della parrocchia e dell’Unità pastorale
